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per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.)

e dell’

Majata più conosciuto come “Scala dei Turchi”, sono state interessate da fenomeni di crollo e oggetto di 

incolumità e in particolare dell’ordinanza n.13/2019 del 05/06/2019 del D.R.A. “Interdizione di 

ericolo per la pubblica incolumità causato da dissesto idrogeologico”

sussistenza di condizioni di pericolosità del sito “Scala dei Turchi” evidenziando tra l’altro:

persone e mezzi in via precauzionale  l’accesso ed il transito sull’arenile interessato da 

interdetto l’acc

“intervento di messa in sicurezza di una porzione di versante in località Scala dei Turchi” per 
l’importo complessivo di euro 417.000  

Con mail del 9 dicembre 2019  l’associazione Mareamico ha segnalato una grave situazione



A seguito di crolli di rocce e detriti in un’area del versante Ovest di Punta Majata, meglio conosciuta 
“Scala dei Turchi” è stata emanata l’Ordinanza n.62 del 4/12/2019 con 

l’interdizione all’accesso ed al transito pedonale nell’area ove si sono verificati i suddetti crolli

Con Ordinanza n.02 dell’08/01/2020 il Sindaco di Realmonte ha ordinato “ai fini della tutela della 
pubblica incolumità, l’immediata interdizione temporanea all’accesso ed al transito pedona
Scala dei Turchi (Punta Majata) per un periodo di 90 giorni a decorrere dalla data della presente”

Successivamente con l’ordinanza sindacale n.26 del 27/04/2020  è stata ordinata l’interdizione a 
tempo indeterminato dei luoghi di cui all’ordinanza n.2 dell’ 8/1/2020.

“Revisione delle ordinanze di interdizione dei costoni franosi” 

In particolare con mail dell’11/1/2021, die

–

“richiesto un parere sulla 

Dipartimento Regionale di Protezione Civile nel versante est della scala dei Turchi”

Con nota prot. n. 11611 del 26/07/2021 l’Autorità di Bacino ha rappresentato, in risposta alla 

“ l’intervento… attuato dal DRPC 
…”

Il 15 ottobre 2021, presso la sede dell’AdB, si è tenuta una riunione con il Sindaco ed alcuni tecnici 
dell’amministrazione comunale di Realmonte per affrontare la  problematica dell’ordinanza interdittiva 

ruttura Territoriale dell’Ambiente di Agrigento
riguardante l’area demaniale marittima sottostante il promontorio di Capo Rossello e dello specchio 

inerente la situazione di dissesto, l’intervento di messa in sicurezza



Nella relazione di consulenza tecnica nell’ambito dell’Incidente Probatorio ex art. 398, co.3 c.p.p., a 

“

oggetto di cadute dalle parti sommitali del versante, come preventivato in fase progettuale.”

“ 

luoghi.”

“

“



franosi”.

genererebbero fenomeni franosi complessi.”

“ 

sicurezza.”



personale dell’AdB e dell’amministrazione comunale di 

Con nota prot. n. 3323 dell’ 1.04.2022 il comune di Realmonte a segnalato il verificarsi di un 

promontorio e interessando anche l’arenile sottostante, sede di rimessaggio di mezzi nautici.

Successivamente al crollo di Capo Rossello, segnalato con la nota di cui sopra, l’AdB con nota p
n. 6288 dell’08.04.2022 ha chiesto al comune di Realmonte di

l’aggiornamento del P.A.I.  
tramite il sopralluogo di cui sopra e l’applicazione della metodologia che sfrutta osservazioni da remoto 

L’ –

“il P.A.I. può essere aggiornato, su proposta di soggetti 

a un bacino, a un sottobacino o ad un’area vasta classificata in condizioni di pericolosità….”  

– Metodologia operativa per l’analisi e la valutazione del rischio e della 

ed alla “Direttiva 
crolli” inserita nel D.D.G. n. 1067 del 25/11/2014 pubblicato nella G.U.R.S. n. 53 del 19/12/2014 
“
rollo” di cui all’allegato 1 dell’Ap



” Per gli aggiornamenti geomorfologici si dovrà procedere ad 

“
o a tutti i fenomeni gravitativi”

“
i fenomeni gravitativi”

riportato nell’art.5, comma 1, lett.y) delle Norme di Attuazione aggiornate
“la pericolosità 

della effettiva presenza di un fenomeno franoso”.

Nella presente previsione di aggiornamento l’individuazione di aree a potenziale
pendenza del versante, effettuata con l’ausilio delle foto aeree A.T.A. e delle immagini satellitari 

la giacitura dell’ammasso roccioso 

geometrico del “cono d’ombra” (esposto nella “Fase 1 – Analisi Preliminare” delle suddette 

frutta il principio geometrico della proiezione geometrica di un cono d’ombra, sui versanti sottostanti 
(profilo topografico), di una area sorgente di caduta massi per l’individuazione della estensione 
dell’areale interessato dalla caduta e dalla propagazi
Per i criteri cautelativi a cui si ispira il D.D.G. sopra citato il valore dell’angolo del cono d’ombra 
utilizzato è stato, nella maggior parte dei casi, di 27.5° applicato al punto più alto dell’area sorgente dei 

metodo, in alcuni casi, è stata rivalutata l’estensione dell’area a pericolosità 

automatica è stata verificata e corretta dall’operatore al fine di ridurre 

In alcuni casi l’area a pericolosità da crollo sovrasta aree caratterizzate da un livello di pericolosità 



Occorre puntualizzare inoltre che l’areale di pericolosità individuato non può tenere conto, sia nella fase 

Si precisa inoltre che nella delimitazione dell’areale di pericolosità

pari a 1/3 dell’altezza della scarpata.    

“ la metodologia del P.A.I. non prevede individuazione di aree di pericolosità derivante da fenomen
di crollo a mare”, conseguentemente nel caso di falesie costiere il limite inferiore dell’areale di 

“Direttive per la 
derivante da fenomeni di crollo”

Inoltre si specifica che, come previsto tra l’altro dalle Norme di Attua
“aree naturali protette” 

“aree agricole utilizzate” “aree boscate” “spiagge e le coste rocciose facilmente fruibili”

E’ utile puntualizzare che l’intersezione tra gli areali delle pericolosità e gli elementi a rischio coinvolti può 
determinare una attribuzione anche parziale, in termini di mappatura, del rischio dell’elemento considerato. 

della situazione di rischio dell’intero elemento coinvolto viene demandato al piano 

sa che questo Ufficio procederà all’aggiornamento del P.A.I. dell’intero territorio comunale 

’
proposta di aggiornamento del Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico

(065) e nell’Area tra 

’

’



e considerazioni dell’ufficio

–
–
–







–

–







ico  dell’

l’intera areale della spiag

’



’

E’ stato individuato il dissest



modificato ed interessa, anch’esso, le c







“Grotta delle piscine”, come denunciato dall’Associazione Ma
ll’area.

Crollo della volta della “Grotta delle piscine” contenuta nel dissesto 



“Grotta delle piscine” (dissesto 066

gravitativo avvenuto il 28/3/2022 (vedi foto allegate trasmesse dall’amministrazione comunale) è stato  

all’amministrazione comunale in sede di sopralluogo effett



(“Tru ”)

a l’area di costa sottostante ed elevata 








